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Oggetto: Pubblicazione calendario e orario scolastico 26/27. 
 
Gentili studentesse e studenti, 
genitori,  
 
come pubblicato sul sito enel Registro elettronico, il primo giorno di scuola sarà per tutti 
mercoledì 9 settembre alle ore 8, un po’ prima del solito e prima dell’inizio generalmente 
stabilito al 14 settembre per la Lombardia. È anche pubblicato l’orario scolastico per la 
settimana da cinque giorni, che prevede dei reintri. 
 
Devo quindi un po’ di spiegazioni e chiarimenti subito (che potrete comunque approfondire 
nei loro retroscena attraverso le ‘puntate’ successive dei verbali delle ultime due sedute del 
Consiglio di Istituto, una volta approvati nella prossima riunione, a fine agosto e poi diffusi). 
Infatti nella seduta di ieri, dopo un iter direi abbastanza movimentato per le scuole e inusitato 
in questo periodo, ll Consiglio di Istituto ha definitivamente approvato gli orari di ingresso e 
uscita per l’a.s. 2026/2027, quindi il Calendario annuale. 
 
Avrete notato dall’orario che alcune delle ore sono un po’ più corte delle solite da sessanta 
minuti. Questo tempo in meno deve essere recuperato perché è un diritto per gli studenti e 
le famiglie. Per questo, venendo a scuola questi tre giorni prima, si recuperano una buona 
parte di queste ore. 
 
E le altre che restano? 
Non si recupereranno all’alba o dopo il tramonto ma con alcuni rientri, otto per la precisione. 
Un’ora e mezza di lezione, dalle ore 14.30 alle 16. 
 
E in mezzo, dove mangeremo? 
Ci organizzeremo con spazi adibiti nelle due sedi (una volta conclusa la gara ed effettuati i 
lavori anche nel bar, nella sede centrale). Magari non tutti potranno, comprenderete, ma 
saranno trovate soluzioni. Si potrà uscire liberamente comunque, per poi rientrare alle 14.30. 
 
 
 



Quando saranno questi pomeriggi? 
Gli otto rientri saranno spalmati in corrispondenza di due distinte settimane per quattro e poi 
altri quattro pomeriggi (non il giorno in cui cade la VII ora per il triennio, ovviamente).  
 
Quali saranno le date di queste due settimane?  
Si sapranno a settembre. 
 
Come faremo a fare con i compiti se usciamo alle 16 e il giorno dopo abbiamo una verifica? 
Sicuramente una di queste due settimane coinciderà con la settinama di recupero, a gennaio, 
che è un ‘fermo didattica’ per ritornare sugli argomenti fino a quel momento trattati. 
L’altra può coincidere con la Cogestione, il Langé o altre attività. 
Sarete quindi alleggeriti tutti. 
 
Ma cosa si farà di pomeriggio?  
Quello che più vi interessa. 
O quello che vi serve per riprendere.  
Ti piace la Fisica? Andrai in una classe scelta da altre compagne e compagni della tua annualità 
e un docente (il tuo o un altro) a trattare un determinato argomento, magari in un modo 
diverso o più approfondito.  
Nella scuola francese questa organizzazione è chiamata spécialité e dura per l’intero anno 
scolastico. Anzi, a metà anno puoi cambiare discipline. Magari un giorno riusciremo anche 
noi. 
Quella nostra è mini ma intanto possiamo dire di iniziare da qui, che è già qualcosa.  
A dire la verità il progetto era assai più ampio dell’orario di ora e non era nemmeno francese, 
ma milanese, per la precisione il modello utilizzato con apprezzamento di tutti dal Liceo 
Boccioni. 
 
In questo progetto al mattino si usciva praticamente negli orari in cui si esce adesso. 
Avrete capito che così però si sarebbe dovuto rientrare molto più spesso, o per più ore.  
E sarebbe stato forse lungo e stancante. Sì, ma in questi rientri si sarebbero potute tenere 
attività più ‘defaticanti’, o fare le uscite che si fanno al mattino, come quando si va a vedere 
una mostra.  
Oppure concentrare per esempio i progetti e le educazioni, come quella alla salute, le vostre 
assemblee, le attività ‘trasversali’ e di gruppo, svolgere assieme i compiti, lasciando così il 
mattino alle lezioni delle varie discipline senza troppi spezzettamenti. 
A questa strutturazione ha lavorato per molto tempo un gruppo di docenti, in dialogo con 
una commissione creata nel Consiglio di Istituto composta da studenti, genitori, docenti e 
personale scolastico, ma soprattutto con la componente studenti della Commissione 
paritetica, di cui ha ascoltato i suggerimenti e condiviso le scelte. 
 
È il Collegio dei docenti che doveva poi valutare questa proposta, perché sono comunque i 
docenti anzitutto a dover condurre la didattica, anche se non è il Collegio a decidere da solo 
in una scuola. Forse prché era una novità troppo grossa, i docenti l’hanno scartata alla grande, 
facendo subito retromarcia preferendo, all’opposto, un classico orario con ore da sessanta 
minuti in fila per 27 a settimana al biennio e 31 al triennio, cinque giorni su sette.  



Però è il Consiglio di istituto che infine decide, e questa soluzione è apparsa, sintetizzando al 
massimo quello che avrete letto con molte parole nel verbale del 3° giugno, decisamente too 
much, soprattutto a genitori e studenti - e a me, che dell’orario in definitiva sono il 
responsabile - nonché a diversi docenti e al personale.  
Soprattutto per il vostro impegno mentale per tutte quelle ore e anche per quei 353 di voi, 
più di un terzo di tutti, che devono tornare a casa fuori Milano e anche fuori provincia e 
devono prendere più di un mezzo, anche tre. 
 
C’è stata così una ‘ripartenza’ diplomatica, arrivando, ognuno nelle sue rispettive competenze 
e prerogative, a una soluzione chiamata appunto “di compromesso”, quella che infine è stata 
adottata. 
 
Sia pure ridotta rispetto alla prima proposta ‘bomba’, anche questa “di compromesso” 
risponde comunque all’indirizzo fornito dallo stesso Collegio e dal Consiglio, contenuto nella 
Magna Charta della scuola che è il Ptof, nello specifico a pag. 9, che per comodità riporto in 
fondo a questa circolare. 
 
Questa è la breve storia dell’orario e del calendario, ora siete tutti in vacanza, ma il prossimo 
anno il rientro avrà qualcosa di nuovo per tutti.  
Ci si dovrà entrare dentro piano piano per conoscere queste novità e i professori dovranno 
aiutarvi e abiutarvi al cambio, anche per consentirvi di riposare davvero ed essere 
completamente liberi nei fine settimana, che è lo scopo per cui è stata introdotta la settimana 
corta.  
 
Dopo il rientro vi chiederemo come sono andate le cose a luglio, per chi ha fatto le prove di 
recupero debiti - anche questa una prima volta - e come si è trovato poi nei due mesi 
successivi, senza spada di Damocle sulla testa (e senza dover rientrare in città a fine agosto, 
almeno per chi è più fortunato).  
Alla fine di tutto poi, nei questionari - di cui tra poco verrà pubblicata l’edizione di quest’anno 
- vi chiederemo come saranno andate le cose nel complesso e senza sabato a scuola.  
 
Ho finito ma devo prima ringraziare tutti, a partire dalle docenti che più di tutte si sono 
arrovellate con le varie soluzioni orarie e didattiche da proporre: le mie collaboratrici prof.sse 
Iaccio, Lazzati e Romussi. Per passare poi alle componenti genitori e studenti del Consiglio di 
Istituto, che hanno interpretato con grande competenza e passione il ruolo, facendo 
funzionare appieno l’organo.  
Infine ringrazio la sua Presidente, dott.ssa Antonella Erba, che il 31 agosto concluderà il suo 
mandato. Davvero lei è la nostra Mattarella.   
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Andrea Di Mario 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art.3, comma 2 del D.Lgs.n.39/1993 

 



 
 
 
 

 


